
 

REGIONE PIEMONTE BU28 09/07/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 12 giugno 2020, n. 41-1525 
Recepimento dell'Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, 
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione 
della Rete Nazionale dei Tumori Rari (RNTR). (Rep. atti n. 158/CSR del 21 settembre 2017, 
pubblicata sulla G. U. n. 12 del 16.01.2018). 
 

A relazione dell'Assessore Icardi: 
Premesso che: 

 
con D.G.R. n. 21-8414 del 17.03.2008 della Regione Piemonte e con D.G.R. n. 234 del 

01.02.2008 della Regione Autonoma Valle d’Aosta è stata istituita la Rete Interregionale del 
Piemonte e della Valle d’Aosta, per la prevenzione, sorveglianza, diagnosi e terapia delle Malattie 
Rare. 

Con D.G.R. n. 25-13679 del 29.03.2010 della Regione Piemonte e con D.G.R. n. 1297 del 
14.05.2010 della Regione Autonoma Valle d’Aosta, è stata istituita la Rete Interregionale di 
Oncologia ed Oncoematologia Pediatrica del Piemonte e della Valle d’Aosta, ad integrazione e 
modifica della D.G.R. n. 30-14272 del 06.12.2004. 

Con D.G.R. n. 1-358 del 20.07.2010 della Regione Piemonte e con D.G.R. n. 2585 del 
23.09.2010 della Regione Autonoma Valle d’Aosta, è stato istituito il Dipartimento funzionale 
interaziendale ed interregionale denominato “Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta” , 
la cui messa a regime è stata approvata con D.G.R. n. 31-4960 del 28.11.2012. 

Le due Reti oncologiche sopra citate, a tutt’oggi uniche esperienze in Italia di reti 
interregionali, per l’oncologia, sono articolate nel modello Hub&Spoke e annoverano, fra i propri 
obiettivi prioritari, la presa in carico del paziente e della sua famiglia, con l’inserimento in un 
percorso di cura personalizzato ed un indirizzamento verso i Centri di riferimento, ai fini della 
miglior offerta assistenziale possibile. 

Con D.G.R. n. 42-7344 del 31.03.2014 della Regione Piemonte e con DD.G.R. n. 251 del 
26.02.2016 e n. 248 del 03.03.2017 della Regione Autonoma Valle d’Aosta è stata approvata 
l’individuazione dei criteri e dei requisiti per l’identificazione dei Centri Hub e dei Centri Spoke 
della Rete Oncologia del Piemonte della Valle d’Aosta e per l’avvio della concentrazione 
dell’offerta assistenziale inerente a varie tipologie di tumore, nel paziente adulto ed, in specifico: 

 
• tumori dell’ipofisi 
• tumori cutanei 
• tumore del fegato 
• tumore del coloretto 
• tumore dello stomaco 
• tumori del pancreas-vie biliari 
• tumori del testa-collo 
• tumori toraco-polmonari 
• tumori urologici. 

 
Con successiva D.G.R. n. 48-7639 del 21.05.2014 della Regione Piemonte e con DD.G.R. n. 

251 del 26.02.2016 e n. 248 del 03.03.2017 della Regione Autonoma Valle d’Aosta , in aggiunta ai 
documenti già approvati con la deliberazione sopra citata, è stata approvata l’individuazione dei 
criteri e dei requisiti per l’identificazione dei Centri Hub e dei Centri Spoke della Rete Oncologia 
del Piemonte della Valle d’Aosta e per l’avvio della concentrazione dell’offerta assistenziale 
inerente ad ulteriori tipologie di tumore ed in particolare: 

 



 

• tumori differenziati della tiroide 
• sarcomi muscolo-scheletrici 
• tumori cerebrali 
• tumori dell’esofago 
• tumori ginecologici 
• tumori del surrene e dei paragangli 
 
E’ stato contestualmente approvato il documento prodotto dal GIC di riferimento per il 

trattamento delle metastasi ossee. 
 

Con successiva D.G.R. n. 38-852 del 29.12.2014 della Regione Piemonte è stata approvata 
l’individuazione dei criteri e dei requisiti per l’identificazione dei Centri di Senologia (Breast Unit), 
nell’ambito della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta e per l’avvio della 
concentrazione dell’offerta assistenziale per il carcinoma della mammella, ad integrazione delle 
DD.G.R. n. 42-7344 del 31.03.2014 e n. 48-7639 del 21.05.2014. 
 

Con ulteriore D.G.R. n. 22-1220 del 23.03.2015 della Regione Piemonte e con DD.G.R. n. 
251 del 26.02.2016 e n. 248 del 03.03.2017 della Regione Autonoma Valle d’Aosta è stata 
approvata l’individuazione dei criteri e dei requisiti per l’identificazione dei Centri Hub e dei Centri 
Spoke della Rete Oncologia del Piemonte della Valle d’Aosta e per l’avvio della concentrazione 
dell’offerta assistenziale inerente alle patologie tumorali ematologiche ed, in specifico: 

 
- leucemie acute (mieloide e linfoblastica) 
- linfomi e disordini linfoproliferativi cronici 
- sindromi mielodisplastiche 
- mieloma multiplo. 

 
Inoltre, con D.G.R. n. 51-2485 del 23.11.2015 della Regione Piemonte sono state approvate 

l’individuazione dei Centri Hub per le varie patologie tumorali, l’avvio della ridefinizione delle 
attribuzioni dei Centri abilitati alla prescrizione dei farmaci oncologici sottoposti a Registro AIFA, 
nell’ambito del Dipartimento della Rete Oncologia del Piemonte della Valle d’Aosta, nonché il 
recepimento dell’Intesa 144/CSR del 30 ottobre 2014 e l’attuazione delle disposizioni di cui al D.M. 
70/2015 (per le attività di Rete Oncologica) e della DIR. 2011/24/EU”. 
 

Le deliberazioni suddette prevedono, in specifico riferimento ai tumori rari, che “[…] Gli 
interventi chirurgici sono effettuati dai rispettivi specialisti d’organo con riferimento, per quanto 
riguarda il trattamento radioterapico, chemioterapico, gli esami diagnostici e stadiativi e i 
programmi di follow up, alle indicazioni contenute nei documenti elaborati dal gruppo di studio del 
Dipartimento di Rete. 
[...]”. 
 

Infine, con D.G.R. n. 45-8656 del 29.03.2019 della Regione Piemonte, approvando lo 
schema di convenzione tra le due Regioni per il prosieguo delle attivita' della Rete interregionale di 
Oncologia e Oncoematologia Pediatrica, è stata parzialmente modificata l’articolazione della stessa, 
con la conferma di un Centro Hub – presso il Presidio Regina Margherita dell’Aou Città della 
Salute e della Scienza di Torino – e dieci Centri Spoke, di cui sei di primo livello e quattro di 
secondo livello. 
 
Considerato che: 
 



 

la già citata Intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni, il 30 ottobre  2014 (Rep.  atti  n.  
144/CSR),  concernente  il «Documento tecnico di indirizzo per ridurre il burden del cancro - Anni 
2014-2016» e recepita con la già citata  D.G.R. n. 51-2485 del 23.11.2015, ha approvato il 
documento «Linee guida per l'implementazione delle reti oncologiche» che identifica un set di 
obiettivi specifici e criteri di realizzazione delle reti, da applicare nei possibili diversi modelli di 
organizzazione regionale. 
 

Il citato documento, per ridurre il carico di malattia del cancro indica la necessità di 
organizzare in rete la cura dei tumori rari e le predette linee guida, di cui alla  medesima Intesa, 
individuano la rarità di un tumore come criterio per l'identificazione di nodi di riferimento dedicati, 
nel contempo postulando, nel quadro generale delle reti oncologiche regionali, una normazione 
specifica e quindi in definitiva la necessità di una rete specificatamente dedicata ai tumori rari. 
 

La Conferenza Stato Regioni, nella seduta del 21 settembre 2017, in ottemperanza a quanto 
sopra, ha sancito Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione della Rete 
Nazionale dei Tumori Rari (RNTR) -  Rep. atti n. 158/CSR. 
 

L’Intesa suddetta prevede l’obiettivo generale di migliorare il diritto alla cura e la parità 
d’accesso per i pazienti con tumori rari, che può essere declinato in: 

 
• ampliamento del sistema di accessi diffusi sul territorio  
• potenziamento delle collaborazioni inter-istituzionali e interaziendali  
• ottimizzazione degli investimenti altamente specializzati  
• sostegno all’innovazione ed alla ricerca  
• incremento dell’uso della telemedicina.  

 
Condivisa la necessità, per le istituzioni sanitarie e sociali, di migliorare la risposta del 

Servizio sanitario nazionale e regionale, adottando soluzioni specifiche che favoriscano la 
formazione di competenze tecnico-professionali di alta qualità, come evidenziato dalla  ricerca 
scientifica, mediante la concentrazione dei casi, nonché  il facile e tempestivo accesso ad esse dei 
pazienti con tumori rari, anche se presenti non nelle Regioni di residenza. 

Atteso che la definizione di una Rete nazionale dei tumori rari, da considerarsi come 
patrimonio nazionale, integrata con le reti oncologiche regionali, può facilitare la condivisione delle 
esperienze cliniche e garantire che l'expertise richiesta raggiunga un elevato numero di pazienti. 

Dato atto che il Direttore della SC Oncoematologia Pediatrica del Presidio Regina 
Margherita dell’Aou Città della Salute e della Scienza di Torino è componente del Coordinamento 
Scientifico Professionale della Rete Nazionale dei Tumori Rari, come sancito dall’Intesa  per la 
realizzazione della Rete stessa. 
Visti: 
 
- l'Intesa sancita in Conferenza  Stato Regioni il  20  febbraio  2014 (Rep. atti n. 16/CSR), 

concernente le «Linee di  indirizzo nazionali sulla Telemedicina»;  
 
- l'Accordo sancito in Conferenza Stato Regioni il 16 ottobre 2014, (Rep. atti n. 140/CSR), 

concernente il Piano nazionale malattie rare. 
  

Per tutto quanto sopra, risulta ora necessario recepire l’Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 
6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano per la realizzazione della Rete Nazionale dei Tumori Rari (RNTR). (Rep. atti n. 158/CSR 



 

del 21 settembre 2017, pubblicata sulla G. U. n. 12 del 16.01.2018, di cui all’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 

Ritenuto di demandare a successivi atti della Direzione Sanità la definizione dei percorsi 
attuativi di quanto disposto dall’Intesa recepita con il presente provvedimento. 
 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale, né, in specifico, delle Aziende Sanitarie regionali. 
 

Tutto ciò premesso ed attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai 
sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 

Visti la normativa e gli atti in premessa citati. 
 

La Giunta Regionale, a voti unanimi 
 
 
 

delibera 
 
- di recepire l’Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 

Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione della Rete 
Nazionale dei Tumori Rari (RNTR). (Rep. atti n. 158/CSR del 21 settembre 2017, pubblicata 
sulla G. U. n. 12 del 16.01.2018, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

 
- di demandare a successivi atti della Direzione Sanità la definizione dei percorsi attuativi di 

quanto disposto dall’Intesa recepita con il presente provvedimento, nonché l’individuazione dei 
rappresentanti regionali nel Coordinamento funzionale della Rete Nazionale dei Tumori rari; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 

regionale, né, in specifico, delle Aziende Sanitarie regionali. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 




















































